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INFORMAZIONI IN MERITO ALLA NORMATIVA CD “SPENDING REVIEW” DI CUI ALLA L. 135/2012 
 

Nell’ottica di una fattiva collaborazione con gli operatori culturali del territorio, si richiama l’attenzione sulle 
disposizioni di cui all'art. 4, comma 6, del D.L. 6 luglio 2012 n. 95, convertito con modificazioni nella 
Legge 7 agosto 2012 n. 135 (“Spending Review”), relativamente all’erogazione di contributi a favore di 
associazioni ed enti. La norma richiamata prevede che: 

- a decorrere dal 1° gennaio 2013, le pubbliche amministrazioni possono acquisire a titolo oneroso 
servizi di qualsiasi tipo, anche in base a convenzioni, da enti di diritto privato di cui agli artt. da 13 a 
42 del Codice Civile esclusivamente in base a procedure previste dalla normativa nazionale in 
conformità con la disciplina comunitaria; 

- gli enti di cui sopra, che forniscono servizi a favore dell'amministrazione stessa, anche a titolo gratuito, 
non possono ricevere contributi a carico delle finanze pubbliche. 

Gli enti di cui agli artt. da 13 a 42 del Codice Civile sono i seguenti: 
i) società; 
ii) fondazioni (enti costituiti da un patrimonio preordinato al perseguimento di un determinato scopo); 
iii) associazioni riconosciute; 
iv) associazioni non riconosciute; 
v) comitati (espressione della libertà associativa di cui all’art.18 della Costituzione). 
La norma esclude dalla disciplina in parola i soggetti seguenti: 
i) fondazioni istituite con lo scopo di promuovere lo sviluppo tecnologico e l'alta formazione tecnologica; 
ii) enti e associazioni operanti nel campo dei servizi socio-assistenziali e dei beni ed attività culturali, 
dell'istruzione e della formazione; 
iii) associazioni di promozione sociale (di cui alla Legge n. 383/2000); 
iv) enti di volontariato (di cui alla Legge n. 266/1991); 
v) organizzazioni non governative (di cui alla Legge n. 49/1987); 
vi) cooperative sociali (di cui alla Legge n. 381/1991); 
vii) associazioni sportive dilettantistiche (di cui all’art. 90 della Legge n. 289/2002); 
viii) associazioni rappresentative, di coordinamento o di supporto degli enti territoriali e locali. 
Da quanto richiamato si evince che in tutti quei casi in cui l’ente si avvalga di soggetti quali associazioni, 
comitati, ecc. per lo svolgimento di specifiche attività, è necessario che nel relativo provvedimento di 
concessione del beneficio si provveda, alternativamente: 

A) a dare atto che il beneficiario non è soggetto alle limitazioni previste dalla normativa in parola, in 
quanto rientrante tra le categorie di soggetti espressamente escluse; 

B) a dare atto, allegando la dichiarazione del beneficiario, che quest’ultimo non è destinatario di contributi 
da parte di amministrazioni pubbliche di qualsiasi ordine e grado. 

 
Il sottoscritto _____________________________________________________________________,  
In virtù di quanto sopra riportato e consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito ai 
sensi del Codice Penale secondo quanto prescritto dall'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e che, inoltre, 
qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità delle dichiarazioni rese, decadrà dai 
benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera (art. 75 del D.P.R. n. 445/2000) 

 
DICHIARA 

 
che l’Associazione/Ente/Istituzione ___________________________________________________ 
rientra nelle tipologie di esclusione indicate nelle informazioni di cui sopra e che: 

 
  A) il beneficiario non è soggetto alle limitazioni previste dalla normativa in parola, in 
quanto rientrante tra le categorie di soggetti espressamente escluse 

oppure 
  B) il beneficiario non è destinatario di contributi da parte di amministrazioni pubbliche di 
qualsiasi ordine e grado. 

 
Firma leggibile ___________________ 


